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Tanto tempo fa, tre ragazze uscirono a
raccogliere il legno.
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Improvvisamente, realizzarono quanto
fosse tardi. Si affrettarono a tornare al
villaggio.
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Quando il cane torno, cerco Nozibele.
“Nozibele, dove sei?” grido “Sono qui,
sotto il letto.” Disse il primo capello “Sono
qui, dietro la porta.” Disse il secondo
capello “Sono qui, nel recinto,” disse il
terzo capello.
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Quindi Nozibele torno al fiume da sola.
Trovo la sua collana e corse a casa, ma si
perse nel buio.

Ogni giorno, Nozibele doveva cucinare e
spazzare e lavare per il cane. Poi un giorno
il cane disse: “Nozibele, oggi devo andare
a visitare degli amici. Spazza la casa,
cucina il cibo e lava le mie cose prima che
torni.”
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Con sua sorpresa, un cane apri la porta e

chiese: “Che cosa vuoi?” “Mi sono persa e

ho bisogno di un posto dove dormire”
disse Nozibele. “Vieni dentro o ti mordo
Disse il cane. Nozibele entro.
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Poi il cane disse: “Cucina per me!” “Ma io
non ho mai cucinato per un cane prima
d'ora,” rispose lei. “Cucina o ti mordo!”
Disse il cane. Cosi Nozibele cucind un po’
di cibo per il cane.



